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GIORGIO FINOTTI 
Giorgio Finotti si è laureato in Ingegneria elettrotecnica presso l'Universi­
tà Studi di Padova nel 1982. Dopo una breve esperienza in ambito univer­
sitario e un corso di perfezionamento in "Ingegneria del plasma e della fu­
sione termonucleare controllata", ha iniziato l'attività professionale come 

collaboratore del prof. lorenzo Fellin. 
Amministratoredelegato di TiFS ingegneria S.r.l. dal 1999 al 2009, nel gennaio 2010 - a seguito della 
fusione di Manens Intertecnica S.r.l. in TiFS ingegneria S.r.l. -è diventato Amministratore delegato 

e Direttore tecnico della nuova società Manens-Tifs s.p.a. 
Flnotti ha maturato competenze impiantistiche con un alto grado di specializzazione in ambito 
elettrico soprattutto nel settore degli impianti di distribuzione e utilizzazione dell'energia elet­
trica, impianti di comunicazione, sicurezza e cablaggio di reti informatiche per sistemi integrati 
destinati a strutture complesse. È autore di numerose pubblicazioni nel settore dell'impiantisti­

ca e dell'illuminotecnica, tra cui "luce sull'Aeroporto, il Marco Polo di Venezia" e "Architettura e 
tecnologia. I nuovi uffici Ti FS", entrambi editi da Marsilio Editori. 

Per quanto attiene nel detta­
glio l'Ospedale Niguarda di Milano, 
l'intervento di riorganizzazione ge­

nerale si svolge in due fasi sostan­
ziali: nella prima sono stati realiz­

zati il Nuovo Polo Tecnologico, il 
Polo Logistico ed il Blocco Sud ol ­
tre ai cunicoli (tecnologico. pedo­
nale, logistico) di interconnessione 
tra le strutture; nella seconda fase, 
in corso di esecuzione, è prevista 
la costruzione del Blocco Nord ol­

tre ai cunicolo di interconnessione. 
Nel Polo Tecnologico è concentra­
ta la produzione dell 'energia ter­
mica e frigorifera tesa a soddisfa­
re il fabbisogno dell'intero presidio 
ospedaliero incluse le strutture esi­
stenti, con una potenza termica 
complessiva pari a 45 MW per la 
produzione di vapore e acqua cal­
da, una potenza frigorifera com­
plessiva pari a 20 MW (alcuni dei 

quali ad assorbimento) e 4 gruppi di cogenera­
zione con motore endotermico di potenza elet­
trica pari a 4MW ciascuno. I due blocchi ospeda­

lieri di nuova realizzazione sono caratterizzati da 
una superficie complessiva pari a circa 170.000 

mq, un numero d i posti letto di degenza ordina­
ria e day hospital/surgery pari a circa 600, 36 posti 
letto di terapia intensiva, 40 sa le operatorie. 

Il Presidente dell'OICE ha dichiarato che 
"il 201 O è stato un altro anno terribile; 
nel2011 si dovrà cambiare rotta". Un 

suo parere su questa dichiarazione? 
La situazione economica e l'assenza di risor­

se hanno influ ito pesantemente anche sul nostro 
settore, arrivando praticamente a bloccarlo. Uno 
degli elementi della dichiarazione del presidente 
dell'OICE veniva, infatti, dalla considerazione del­
lo scarso numero di bandi e del loro valore. Credo 
quindi che dovrebbe innanzitutto essere il siste­
ma economico dell'Italia a dover cambiare rotta 
per dare un po' di impulso al settore. A questa si­
tuazione critica si accompagna poi la fortissima 

Manens-Tifs è nata nel gennaio 201 O dalla fusione di due tra le più importanti società di ingegne­
ria impiantistica in Italia: Ti FS ingegneria e Manens Intertecnica, attive nel mercato da oltre qua­
rant'anni come Società di ingegneria specializzate nel settore impiantistico, con un alto grado di 
specializzazione e competenze specifiche nella progettazione e direzione lavori di impianti di di­
stribuzione e utilizzazione dell'energia elettrica, impianti di comunicazione, sicurezza e cablag­
gio di reti informatiche, climatizzazione, impianti idrosanitari e antincendio. 
la società è strutturata in tre settori di business: un primo settore, ubicato a Verona, è orientato 
al cliente privato e si occupa di impiantistica nell'ambito dell'edilizia direzionale, commerciale, 

alberghiera, congressuale e museale. la seconda unità si trova invece a Padova ed è orientata 

al cliente pubblico. Storicamente, questa unità ha una sua competenza e conoscenza specifica 
nell'ambito dei settori ospedaliero e universitario, a cui negli ultimi anni si è aggiunto anche il 
settore della produzione di energia con centrali di piccole e medie dimensioni, prevalentemente 

da fonti rinnovabili e impianti di cogenerazione.lnfine,aSan Donà di Piave l'unità di business de­

dicata al mercato estero e una sede secondaria a Roma. 
Nella compagine societaria sono presenti i professori Alberto Cavallini e Roberto lecchin dell'Univer­
sità di Padova, che garantiscono da un lato un know-how di eccellenza in vari settori degli impianti e 

dall'altro permettono di avere un costante aggiornamento sulle evoluzioni tecnologiche in atto. 
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concorrenza al ribasso indotta anche dal la libera­
lizzazione delle tariffe in un mercato imprepara­

to e incapace di valutare e confrontare le offerte. 
Vista la situazione, ritengo che per il nostro 

Paese il 2011 difficilmente sarà migliore del 2010. 

Com'è la situazione all'estero? 
Oggi è quasi obbligatorio guardare nella dire­

zione dei paesi del Medio Oriente, dove ci sono 

mercati molto più ricchi e con potenzialità enor­
mi, ma l'impresa non è facile perché l'ingegneria 
italiana è impreparata ad affrontarli. Le società di 
ingegneria italiane mediamente non sono strut­
turate per affrontare un mercato che per anni è 
stato colonizzato dal le grandi società di ingegne­
ria di stampo anglosassone. Per affrontare quel 
mercato in modo vincente bisogna essere capaci 
di portare del valore aggiunto. Non a caso nei pa­
esi del Medio Oriente sono richiesti gl i architetti 

italiani più importanti, perché sono portatori di 
un made in Italy molto appetibile all'estero. 

Noi siamo ad esempio in grado di portare in 

quei mercati la grande conoscenza che abbiamo 
acquisito nell'ambito dell'efficienza energetica e 
la capacità di lavorare con le procedure di certi­
ficazione del livello di sostenibil ità degli edifici. 

Si ha la sensazione che l'Italia, in molti 

ambiti, tra cui quello dell'ingegneria, sia 
in ritardo rispetto agli altri Paesi europei. 

Più che una sensazione è una realtà, ma 
ci dovremmo chiedere perché è successo. Il 
mondo anglosassone ha diffuso il suo modo 
di pensare, i suoi standard, il suo metodo di la­
voro. Da un certo punto di vista è stato qUindi 
avvantaggiato. Noi soffriamo il fatto che la po­
litica e le leggi hanno oppresso questo merca­
to. Indipendentemente dalla situazione con­
tingente, a Ile società di ingegneria non è stato 
consentito di svilupparsi, di diventare delle strut­
ture imprenditoriali organizzate dove gli aspetti 
della formazione, della ricerca, dell 'Innovazione 
fossero elementi fondamentali dello sviluppo. In 
questa situazione è difficile che le società di in­
gegneria italiane possano improvvisamente af­
frontare strutture straniere che hanno alle spalle 
una lunga storia di organizzazione e al proprio 
interno delle professionalità in grado di gestire 
un processo di ingegneria. 

In Manens-Tifs siamo perfettamente con­
sci di tutto ciò e, proprio per questo, abbiamo 
deciso di fare una scelta atipica per una socie­

tà di ingegneria specializzata, che conta oggi 

circa 170 addetti: stiamo investendo sulle per­
sone, sul le nostre risorse interne, perché sia­

mo convinti che lo sviluppo debba passare at­

traverso la formazione sui metodi di lavoro 

e sulla capacità di impratichirsi di nuovi stru­
menti, perché solo così potremo affrontare in 
modo vincente anche i mercati stranieri e in 

particolare quelli dei paesi emergenti. • 

~ 

Ili 
Cl. 
E 
19 
VI 

8 
Q) 

;i 
:;: 
:;: 

LO'> 

jfit/fTlal #6 17 ~ 
~------------------~~--~----~----------------~--~--~~--~~~~--~--------~--~--~~----------------------1 ° 

Ri taglio stampa ad uso escl usivo del destinatario, non r i p r oduci b ile. 

Veronica_2
Evidenziato

Veronica_2
Evidenziato


